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26 ottobre 2025 – XXX Domenica del Tempo Ordinario 

Il fariseo e il pubblicano 
Il Vangelo di questa domenica ci pone dinanzi la parabola del fa-
riseo e del pubblicano (Lc 18,9-14). 
 
Il contesto del tempo di Gesù e dell’evangelista Luca che ci dona 
la Parola, viene espresso nelle due frasi introduttive di questo 
suo diciottesimo capitolo del Vangelo; esse parlano della “neces-
sità di pregare sempre, senza stancarsi” (Lc 18,1) e di “alcuni che 
presumevano di esse giusti e disprezzavano gli altri” (Lc 18,9). Il 
contesto di oggi continua ad essere lo stesso di prima, poiché 
ancora è necessario pregare sempre ed ancora ci sono persone 
che presumono di essere giuste e che disprezzano gli altri.   
Nella piccola comunità cristiana degli anni ’80, a cui Luca dirige il 
suo scritto, vi erano persone afferrate all’antica tradizione del 
giudaismo che disprezzavano quei fratelli provenienti dal mondo 
pagano (cf. At 15,1.5); alla luce di questo clima ecclesiale, Luca 
introduce il tema della parabola dei due uomini che salirono al 
tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. Nell’opi-
nione della gente di quel tempo, un pubblicano non valeva nulla 
e non poteva rivolgersi a Dio, poiché era una persona miscre-
dente ed impura mentre, al contrario, il fariseo ne era legittima-
mente autorizzato e all’altezza, in quanto scrupoloso osservante 
della Legge.   
Nella sua preghiera, così come Luca ce la descrive, il fariseo si 
posiziona ritto, in piedi e ringrazia Dio per non essere come gli 
altri: ladroni, disonesti, adulteri. La sua preghiera non è altro che 
un elogio di sé stesso e delle cose che fa: digiuna e paga le de-
cime; è un’esaltazione delle sue buone qualità ma soprattutto è 
l’espressione di chi crede che seguire la Legge sia la condizione 
per essere giusti e quindi legittimati al giudizio altrui, compreso 
quello rivolto al pubblicano che si trova insieme a lui nello stesso 
posto e verso il quale non si sente fratello ma, appunto, giudice 
secondo la Legge! 
Del pubblicano, Luca dice che neppure osa alzare lo sguardo, si 
batte il petto e dal fondo del Tempio sussurra una semplice 
frase: “Mio Dio, abbi pietà di me peccatore". Poiché il pubbli-
cano né conosceva né riconosceva la Legge quale rivelazione di 
Dio, i peccati che si attribuisce e per i quali domanda a Dio mise-
ricordia rimangono a noi misteriosi e proprio per questo essi 
emergono genuinamente più che una richiesta ad essere giustifi-
cati, un grido ad essere consolato. 
 
                                                                                           Don Saverio 

VITA DI COMUNITA’ 

FIORI DELLA CARITA’. Sono a dispo-
sizione in chiesa i ‘Fiori della Carità’ 
preparati dalla Caritas parrocchiale: 
facendo una offerta per i poveri si 
riceve un cartoncino da deporre 
sulle tombe dei nostri cari al posto 
dei fiori. 

 

TUTTI I SANTI. Sabato 1° novembre 
celebriamo la gloria di tutti i nostri 
fratelli e sorelle che hanno amato il 
Signore e gli altri tanto da essere per 
noi degli esempi di fede e di carità. È 
una festa che ci fa vivere in modo 
particolare una cosa essenziale della 
Chiesa, che è fatta di comunione tra 
chi è ancora in cammino (la Chiesa 
terrestre, pellegrina) e chi è nella glo-
ria che tutti siamo chiamati a vivere 
(la Chiesa celeste). 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI. 
Domenica 2 novembre ricordiamo 
tutti i fedeli defunti: siamo educati a 
vivere in modo intenso la continuità 
del nostro rapporto d’amore con i 
nostri famigliari e amici che ci hanno 
preceduto nel varcare la soglia della 
morte, affermando così la nostra 
fede nella partecipazione alla risurre-
zione del Signore, dono di vita che 
non può essere spezzata dalla morte.  

MESSA AL CIMITERO DI SAN LUCA. 
Anche quest’anno, il 2 novembre ce-
lebreremo la S. Messa in suffragio 
dei defunti presso il cimitero di S. 
Luca alle 15.30, assieme ai fedeli 
delle parrocchie vicine. 



AGENDA SETTIMANALE 

26 Domenica – XXX del Tempo Ordinario 
8.30 Eucaristia a SA 
9.30 Eucaristia al CD 
9.45 Catechismo Amici di Gesù, Festa del 
Perdono e Cresima – Laboratorio 
11.00 Eucaristia a SA (def. Luciana) 

27 Lunedì 
17.30 Gruppo Caritas 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA (def. Albertina) 
18.30 Vespri 

28 Martedì 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 
18.30 Vespri 

29 Mercoledì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 
18.30 Vespri 

30 Giovedì  
17.00 Adorazione Eucaristia 
18.00 Eucaristia SA 
18.30 Vespri 
20.30 Gimi 2 

31 Venerdì 
17.30 S. Rosario al CD 
18.00 Eucaristia al CD 
17.45 S. Rosario a SA 
18.30 Eucaristia a SA (deff. Augusta e Silvia) 

1 Sabato – Tutti i Santi 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD 
11.00 Eucaristia a SA 

17.30 S. Rosario al CD 
18.00 Eucaristia al CD 
17.45 S. Rosario a SA 
18.30 Eucaristia a SA 

2 Domenica – Commemorazione defunti 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD (deff. Dlio, Oletta, Ilde, 
Mario e Gianfranco) 
9.45 Catechismo Gruppi Comunione e Parola 
di Dio – Annuncio con i genitori 
11.00 Eucaristia a SA 

 

OLIO e TONNO 

VITA DI COMUNITA’ 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE IL 9 NOVEMRE. 
Domenica 9 novembre si terrà la consueta e importante assem-
blea di programmazione annuale della nostra Unità pastorale! 
Luogo e orari saranno comunicati la prossima settimana. 
Nel frattempo, il consiglio pastorale vi invita calorosamente TUTTI 
a partecipare!!! 
Prepariamoci a questa fondamentale occasione di discernimento 
e scelta attraverso una semplice ma preziosa attività di verifica sul 
cammino dell’anno che sta per concludersi: trovate il testo inte-
grale del piano pastorale sul sito dell’Unità Pastorale. 
Più semplicemente, prova a rispondere a queste domande per 
prepararti all’assemblea: 

- Ho partecipato al gruppo di lectio sul libro dell’Apocalisse? Ri-
tengo che la proposta di approfondimento biblico vada mante-
nuta o ampliata? 

- Trovo gli orari delle proposte e delle celebrazioni delle parroc-
chie dell’UP funzionali alle mie esigenze? Quali potrebbero es-
sere i giorni e gli orari più vicini alle mie esigenze per parteci-
pare ad esse? 

-  Sento più unite le comunità di Sant’Agostino e del Corpus Do-
mini? Quali passi sono utili per proseguire nel cammino? 

- Gli spazi delle due strutture sono stati usati nel modo corretto? 
Cosa potrebbe essere migliorato? 

- Conosco i membri del consiglio pastorale e quelli del consiglio 
economico? Sono al corrente del cammino dei consigli e delle 
scelte compiute da essi? 

- Le iniziative diocesane sono pubblicizzate in modo efficace? Se 
no, cosa occorrerebbe migliorare? 

- Per quanto ne so i cammini dei vari gruppi tengono presente le 
proposte del vicariato e della diocesi? 

- Cosa sarebbe necessario migliorare per promuovere meglio le 
iniziative di carità nel nostro quartiere, fra i frequentanti e fra 
tutte le persone di buona volontà? 

- Siamo riusciti ad essere portatori di stili di vita alternativi, più 
sobri e sostenibili? In che modo? 

Le risposte possono essere inviate alla mail della parrocchia           
S. Agostino o riposte in una scatola in chiesa. 

LA LUCE DELLA PASQUA IN CHIESA!  Fino al 2 
dicembre è possibile collegarsi al QR qui sotto 
per contribuire alla realizzazione della vetrata 
artistica. Grazie a tutti! Grzi 

 
>Gr tu 
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